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"TRENT'ANNI BUTTATI AL VENTO" - di "BIANCA" ... :) 
La toccante Esperienza di una Ex-Responsabile Soka dei "piani alti" :) 
..."BIANCA", la chiameremo, perché per sua espressa volontà, come leggete sul fondo della mail che ci ha inviato (vedi allegato 
fotografico), ella preferisce, almeno per il momento, mantenere l'Anonimato. Rispettiamo il suo desiderio, pubblicando la sua 
esperienza; e incoraggiando davvero... TUTTI i nostri Lettori, a leggerla fino in fondo... e a commentarla liberamente, se lo 
desiderano.  
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"Buon pomeriggio a tutte e tutti, 

ho fatto parte anch'io dell'IBISG e anche di quello che è venuto prima, ho ricevuto il Gohonzon nel 1986 e non pratico più da maggio 
2013. Ho inviato la lettera di dimissioni all’IBISG qualche mese fa perché sapevo che avevano i miei dati e non volevo che li 
usassero (ho fatto parte per anni di coloro che si occupano della Segreteria). Dopo avervi conosciuto, ho scritto anche al Ministero 
dell'Interno (non ho ancora ricevuto il tagliando di ritorno). Appena hanno ricevuto la lettera mi ha chiamata una responsabile 
nazionale donne che avevo conosciuto abbastanza bene, e mi ha chiesto come mai avessi fatto un passo del genere. Le ho spiegato 
che la mia lettera era coerente con il passo fatto 2 anni prima, quello di smettere di praticare. Al quale, tra l'altro non era seguita 
alcuna telefonata dai “piani alti”. Tanto per loro ero mezza morta visto che già nell'agosto 2011 avevo lasciato la responsabilità di 
Hombu. 

Sono stata tra le prime persone a praticare nel 1985. E ho praticato a me sembra molto sinceramente fino a maggio 2013 (meglio tardi 
che mai...). Ho lasciato perché ormai tutto era diventato assurdo, non c'era più nessuna compassione verso nessuno, ma solo critiche e 
critiche verso i praticanti e i resp. di "gradino più basso" rispetto a noi. Le mie parole erano inascoltate per cui ho smesso di parlare al 
vento e di arrabbiarmi con i responsabili superiori e con i miei corresponsabili; questi ultimi secondo me “colpevoli” di non vedere 
dove stava andando l’organizzazione. Mi dicevano che avevo ragione nelle mie critiche, ma poi comunque non facevano né dicevano 
niente per cambiare la situazione. Quindi stanca di “urlare” al vento ho lasciato la responsabilità e poi ho smesso di praticare il 
Buddismo di Nichiren secondo la Soka Gakkai. E sono molto contenta della scelta fatta. 

Penso che il percorso sia comune a quello di tanti altri che fanno parte del gruppo Detox o che cmq hanno lasciato la soka gakkai. 
Personalmente condivido ogni parola della lettera aperta scritta da Raffaella Mineo. 

Che dire di più? Leggo con stupore tutto quanto state pubblicando e non mi capacito di essere rimasta nell’organizzazione per così 
tanto tempo. E comunque a parte le critiche all'organizzazione, penso che ci siano da fare critiche anche al sistema dottrinale. Ma poi 
che ne sappiamo di quanto veramente ha detto Nichiren? I Gosho che abbiamo conosciuto sono quelli tradotti dalla Soka Gakkai. 

I pochi libri di buddismo che sono riuscita a leggere dopo aver smesso (perché non riesco più a leggere di religioni e soprattutto del 
Buddismo, né riesco più a far parte di alcun gruppo, neppure di quello di pallavolo o di trekking, pensa un po' a che grado di 
saturazione sono arrivata!) mi sembrano più aperti come vedute rispetto a quelli che ci hanno e abbiamo propinato nella Soka Gakkai. 
Ma io non mi rimetterò a studiare Buddismo… Ho fatto parte di questa organizzazione per circa trent’anni, non penso di aver 
ricevuto chissà quali benefici nella vita “reale”, anzi, penso che dedicando tanto tanto tempo all’attività per gli altri mi ha distolto da 
quello che invece avrei dovuto fare prima di tutto per me stessa, come studiare meglio, concentrarmi di più nei vari lavori fatti, ecc. 
Forse ho male interpretato il messaggio del Buddismo che ci veniva propinato, ma se da una parte ti dicevano che dovevi 
assolutamente studiare (io ho iniziato a praticare a vent’anni quindi tutti gli anni dell’Università già praticavo) dall’altra ti dicevano 
che dovevi fare tanta attività per kosen rufu perché più attività per gli altri si faceva più “benefici” si avevano. Il messaggio era 
quanto mai contraddittorio per una ragazza di vent’anni e adesso che di anni ne ho cinquanta mi rendo conto che se non avessi fatto 
tutta quella attività e mi fossi dedicata di più allo studio prima e al lavoro poi forse adesso mi troverei in una situazione migliore. 
Quando ho provato a dire questo mio pensiero a quelle che per me erano “amiche” dentro l’organizzazione loro mi hanno risposto 
che probabilmente io facevo attività per non fare il resto. Tutto ci può stare fatto sta che ho preso una strada e non so come sarebbe 
andata se invece di girare a destra a vent’anni avessi girato a sinistra. Per cui è anche inutile rimuginare sul latte versato e “se mia 
nonna aveva le ruote sarebbe stato un carretto” e così via. 

Comunque non mi sento solo vittima, quello che mi fa male è che mi sento anche carnefice, "vittima/carnefice", perché anch'io ho 
fatto la resp fino ai "gradini alti", anch'io sono stata molto stronza, finché ho capito che non ero più io... Comunque non ho scusanti 
perché penso che se lavaggio del cervello c'è stato, è stato anche perché io sono stata disponibile a farmelo fare. Per molteplici 
ragioni certo, ma il fatto che fossi debole non mi giustifica. 

Vabbè potrei continuare e continuare ma mi fermo qui. Pubblico questa mia nota senza il mio vero nome non perché abbia paura 
(chiunque mi conosca dentro l’IBISG può riconoscere la mia storia e le mie parole) ma perché voglio che questa mia sia solo un 
intervento unico, una volta e mai più. Perché l’amministratore del gruppo Toni Occhiello mi ha chiesto di poter pubblicare questa 
mia perché potrebbe essere d’aiuto ad altre persone. Ma non voglio dare più tempo, pensieri o parole alla Soka Gakkai positivi o 
negativi che siano. Non è che ancora ci sia proprio riuscita a farlo ma ci sto provando. Perché voglio fare il mio bene e il bene delle 
persone a me care prima che “degli altri”. Tanto “kosen rufu sarà realizzato con noi o senza di voi”, no? – famoso slogan anni 
ottanta/novanta dichiarato ad ogni pie’ sospinto per incutere timore a dei giovani poveretti. Sono molto contenta: si realizzerà senza 
di me!" 

(BIANCA) 


